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  Prefazione




  La rappresentazione scenica è una tipica “commedia degli equivoci”, movimentata nei dialoghi e nell’azione, che offre allo spettatore una serie di “nove brevi episodi”, tratteggiati dall’autore in altrettante notti e narrati con semplicità discorsiva, in tono leggero e senza grandi pretese.




  I personaggi, ben caratterizzati, saranno coinvolti in un susseguirsi di eventi che intersecano verità e falsità.




  L’interesse per l’intreccio è prevalente ed il divertimento è cercato soprattutto con la successione di “accidenti” curiosi e sospetti.




  Il prefetto arriva nella sua nuova sede, palesandosi sin da subito presupponente ed appassionato di recitazione, senza celare il suo rimpianto per il ruolo prestigioso delle Prefetture di un tempo.




  I dialoghi tra il protagonista e gli altri personaggi rendono alquanto




  impalpabile il confine tra “realtà” e “finzione”, per cui la storia assume




  sfumature surreali, ma divertenti, che trascinano il Prefetto in un vortice di fraintendimenti; precipitando al contempo lo spettatore in un susseguirsi di situazioni plausibili e stuzzicanti paradossi.




  Ed ancora… l’incalzante intreccio di situazioni esilaranti, in qualche caso grottesche, impreziosite da brillanti spunti di riflessione su possibili scenari sociali futuri, anche sul ruolo del prefetto, contribuiranno ad innalzare gradualmente l’attenzione dello spettatore e la tensione in scena.




  L’incedere, a volte caotico, d’improbabili intrecci narrativi, condurrà poi all’immancabile “coup de thèâtre” finale.




  Personaggi




  ***




  Segretaria


  Autista


  Prefetto


  Capo di Gabinetto


  Regista della Compagnia dei Precari


  Sindaco


  Segretario Comunale


  Zietta


  Nipotino


  Autorità religiosa


  Assistente Autorità religiosa


  Comandante


  Magistrato


  Politico


  First Lady


  Mammina


  Comparsa 1


  Comparsa 2


  Comparsa 3


  ***




  Prologo




  (voce narrante)




  …a breve, assisterete ad un’opera scherzosa, leggera e senza alcuna pretesa di dignità teatrale; solo una simpatica e frizzante commedia, allestita per allietarvi.




  Evidentemente, nessun riferimento, a persone o situazioni, è riconducibile, o ispirato in alcun modo, a fatti reali, o a persone conosciute. Ed eventuali richiami a situazioni esistenti, sono da intendersi del tutto involontari e casuali. Non vi è l’intento di canzonare alcuno, o di enfatizzare difetti,nel pieno rispetto di ruoli e culture.




  L’invito è quello di lasciarvi trasportare, con spirito leggero e spensierato, nel contesto surreale di una città imprecisata, in un periodo non definito e ad entrare nell’ufficio del Prefetto di un’anonima Prefettura:




  È una mattina d’inverno e il maltempo infuria. Il nuovo Prefetto è giunto in città, molto tardi, stanotte. Dopo un lungo viaggio. È nuovo del posto ed è accompagnato dal suo collaboratore di fiducia. Di buon’ora, inizierà la sua prima giornata di lavoro.




  Diletto spettatore, bada: ciò che a te d’ora in poi potrà apparire vero, potrebbe essere falso; e ciò che si paleserà come “commedia”, potrebbe essere un “frammento di realtà”.




  E allora, puoi essere così sicuro, di riuscire a discernere la “realtà”… dalla “finzione”… in una commedia… degli equivoci?…




  
ATTO I -Scena Prima




  (Il Prefetto)




  Prefetto/Segretaria/Capogab/Autista




  Interno di un palazzo d’epoca. Ufficio del Prefetto. Due ingressi ed una finestra. Arredamento improbabile.




  Segretaria: allegra, smorfiosetta nei modi, nella voce e nel look.




  Autista: imponente, parla lentamente.




  Prefetto: Autoritario, nobile decaduto, àulico. Vestito ministeriale tipico, pipa.




  Capo Gabinetto: donna; deferente con il Prefetto; dura con gli altri. Look elegante, ma non appariscente.




  (Si apre il sipario)




  

    

    



    

      	

        Segretaria


      



      	

        (sta sistemando alcuni fascicoli sulla scrivania. Squilla il cellulare) Ciao bella… hai visto che tempaccio, stanotte? No, sono in prefettura, perché da oggi abbiamo il nuovo prefetto… a momenti arriva in ufficio. Sto preparando le solite cose, sai!


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (entra) Allora… sappiamo qualcosa, di questo nuovo? Che tipo è?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (rivolta all’autista) No, non ho avuto indiscrezioni. (parlando al telefono) …no, non è lui, sto parlando con l’autista.


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Speriamo bene…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (parlando al telefono)… ma poi, ieri sera, Manolo, è venuto su da te? Dai… raccontami tutto…


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        C’è una certa movìda da queste parti, vedo!


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Taci… (al telefono) No, non dicevo a te…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (dall’alloggio) Buongiorno a tutti!


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Oddio, sta arrivando…


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Chi? Manolo?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (al telefono) …ci sentiamo dopo (termina la telefonata e ritorna a sistemare alcuni fascicoli). (rivolta all’autista) Vai, vai adesso! (lo spinge fuori)


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (esce)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (entra)


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Buongiorno Eccellenza, che piacere conoscerla! Ben arrivato.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (piacevolmente turbato) Il piacere è tutto mio, signorina. (inchino e baciamano; la guarda attentamente) Le assicuro, che il piacere, è tutto mio! Mi aspettavo di vedere il capo di gabinetto, ed invece… il mio primo giorno di lavoro è allietato da una… giovane… pulzella…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Oh com’è galante, Eccellenza. Io sono…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        …sshh! Non dica altro. So benissimo chi è lei. Che Prefetto sarei, altrimenti?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Cosa posso fare, per lei? Sono a sua completa disposizione.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Eh, se avessi 20 anni di meno, saprei bene cosa risponderle… comunque anche adesso io… (e si avvicina)


      

    




    

      	

        Capogabinetto


      



      	

        (entra improvvisamente) Buongiorno, Eccellenza!…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (imbarazzato) …ahem! La stavo appunto…cercando.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ha visto che temporale! E questo freddo. (guardandosi in giro) Che postaccio…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        …parli piano, le decisioni del superiore Ministero non si discutono, mai! Lo rammenti bene, se vuol fare carriera.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Se lo dice lei…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Piuttosto, dov’è il mio ufficio?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Questo è, il suo ufficio! (avvicinandosi al prefetto) Le devo confessare una cosa…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (insofferente) Che è successo?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Internet non funziona.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (rivolta alla segretaria) In pratica, siamo isolati.


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        E oggi è sabato.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Questo posto è…semplicemente…disgustoso! Lo vorrei conoscere, l’arredatore. Allora qui, (seducente con la segretaria) ci siamo solo io e lei…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        …e io! Sa, la settimana corta …


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (tuono) Vado a chiamarlo. (esce)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (la segue, con sguardo estasiato. Ripresosi e rivolto al capogab) Che nottata! (prende alcune carte e, mentre è assorto nella lettura, esce dalla porta dell’alloggio)


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (dall’esterno) Permesso?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Venga avanti. (ma l’autista non entra) Ho detto di venire avanti, forza! (entra). Come si chiama? (nessuna riposta) Ripeto, come si chiama?


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Chi?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ma come chi? Lei.


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Ah Lei. Sissignore. Ai suoi ordini.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        E allora?


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Cosa?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Lei, dico… come si chiama?


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (indica la segreteria) Segretaria!


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ma non… lei,… nel senso di… ella…


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        No dottoressa, non si chiama Lella…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        … intendo lei, nell’altro senso…


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Stia attenta, sa? Non m’interessano i… doppi sensi. Lei, non mi conosce bene…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Fermiamoci qui, per favore… è meglio.


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Già, è meglio… ma per chi?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Senta, piuttosto… non faccia il furbo!


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Ma forse anche… lei, per fare carriera… eh?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Che fa lei? Allude?


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Lei?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (entra) Vado a cercare il prefetto.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ma non lo disturbi, adesso!


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (va verso la porta dell’alloggio e si scontra con il prefetto, che sta entrando.) Oh… mi scusi…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Non si preoccupi, possiamo anche rifarlo…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Torno di là. Che emozione... (esce dalla segreteria)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        A chi lo dice… (si siede)


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (sta uscendo)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (alza una mano…moscia) Buon uomo, faccia rientrare la signorina.


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (dopo qualche istante entra) Eccellenza, mi… desiderava?


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Eccome, cioè! ahem… volevo chiederle…sa, devo sistemare le mie cose, di là…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        …ma certo. Lo conosco molto bene, l’alloggio. Non è niente male, anche se in camera da letto ci sarebbe qualcosina da cambiare…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (sospettosa) …e lei, come fa a saperlo?


      

    




    

      	

        Segreteria


      



      	

        (imbarazzata, aggira la domanda)…il riscaldamento, va e non va.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Veramente la mia domanda era…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        …su, non sia pignola, dottoressa! (rivolto alla segretaria) Però, c’è l’idromassaggio...


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (entra) In segreteria c’è solo un bagno, ed è alla turca!


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        In camera da letto, c’è pure un grande specchio sul soffitto… cornice del ‘700.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ma com’è ben informata! (controlla un fascicolo)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (si alza) Che viaggio…speriamo che con l’idromassaggio, almeno…(esce)


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (mentre ascolta e parla, mette in ordine le carte) Eh, beh!


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (da fuori) Ma il mio collega, era contento di quest’incarico?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        E’ rimasto poco. Si dice che, grazie all’onorevole, sia riuscito ad ottenere la promozione. Poi, è come sparito… nel nulla!


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Ah! Interessante, mooolto interessante.


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Eccellenza… ci faccia un pensierino anche lei…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ma come si permette? Con l’onorevole?


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Ma non mi fraintenda! Volevo dire che una spintarella, a volte… (esce)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (entra)…io non sono tipo da… (rivolto alla segretaria) a proposito, per le mie cose...


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        …ma glieli disfo io, i bagagli…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        …non so perché, ma non ne dubitavo.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Grazie. Com’ è premurosa, signorina. Se serve, vengo di là ad aiutarla…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (uscendo e diretta in alloggio) Ma no, se ho bisogno vengo io, a chiamare lei… Eccellenza. (esce)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (rivolto al capogab come per giustificarsi) Sa, la mia signora è all’estero: Capo Verde.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (rassegnata) Capisco.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Bah! Oggi, non è più come una volta. Quando ero un giovane funzionario, di belle speranze - non che ora non sia affascinante-ma le speranze ormai… diciamocelo francamente… stanno tramontando; un Prefetto in sede era come il viceré. Alloggio di 3.000 mq, servitù, 2-3 autisti. Spese illimitate, carta di credito mastergold.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Si, ne ho sentito parlare; ma erano altri tempi, Eccellenza. Oggi, il sistema è profondamente cambiato.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Eh si. Lo so bene, cara dottoressa. Ma io sono della vecchia guardia. Eravamo abituati a poter disporre di tutto… e di tutti. Una telefonata a Roma e si ottenevano finanziamenti, spostamenti di personale, promozioni. Le donne più affascinanti della provincia -eh già! C’erano ancora le province, allora-le donne, dicevo… non le dico… sgomitavano per partecipare ai balli in prefettura. Le lascio immaginare… ma lei immagina… sta immaginando?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (rassegnata) Immagino… immagino Eccellenza… se lo dice lei!


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Certo che lo dico io! Diamine… ma lasciamo stare, ero giovane allora.


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (entra dall’alloggio, con dei libri)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (cambia discorso) Su… su… di che discorrevamo, dottoressa?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        …che oggi, il ruolo del prefetto è molto differente. Non abbiamo più le competenze di una volta. I controlli sugli enti, gli stessi rapporti di collaborazione e di mediazione, sono spariti; da tempo. Per non parlare del ruolo di coordinamento delle forze dell’ordine. L’autonomia…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        …la prego, (alza una mano per fermarla) non pronunci, quella parola, in mia presenza. Solo a sentirla, mi viene l’emicrania.


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Scusate, dove li sistemo, questi?


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (indicando un posto) Là, grazie.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ma intanto, i rapporti ed i ruoli sono mutati, dopo che l’autonomia…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (maldestra, le cade un libro) Ops… scusi.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        guardando la segretaria, ma rivolto al capogab) Ma cos’ho detto poc’anzi, che fa… gode?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (si volta verso il prefetto) In che senso… scusi?


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        A rigirare la lama nella ferita…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Ma quanto legge, Eccellenza?


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        E questo è niente, mia cara… pensi che… (tuono)


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (a disagio) Ha ragione… forse è meglio cambiare discorso. Certo che, oggi, è una giornata pessima. Chissà quando potremo collegarci in rete? Per vedere se ci sono novità…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Serve altro, per ora?


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (rivolto alla segretaria) Per ora… no… (rivolto al capogab) …e che novità vuole che ci siano? L’informatica ha dato il colpo di grazia a questa nobile ed antica professione. Con questa fissa della de-materializzazione dei documenti cartacei: smaterializza quel fascicolo là; condividi il file qui. Fai la videoconferenza con il Ministero. Pure dal gabinetto... sempre connesso… h 24. Il futuro nelle nostre mani! Seee…!


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        Allora, posso andare?


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Bah! (parla con il capogab, ma scruta la segretaria) Guardi… dico… guardi…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (sconsolata) Vedo… vedo…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        …come ci siamo ridotti, per aver aperto le porte, del tempio sacro della burocrazia, alla modernità. Per fortuna che c’è ancora carta e penna sulla mia scrivania. Anche se, in questo posto sfigato, ma cosa vuole che scriva? Scrivere… scrivere… Chi mai, sarà interessato a leggere le relazioni che partono da questo posto, dimenticato da tutti?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (tuono) Uhh! Corro a chiudere le finestre… (esce)


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        E che tempo, poi! Ma sarà mica sempre così, qui? No? E questo gusto orripilante nello stile.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ma se prima, per la carriera, mi ha detto che?…Va beh! E poi, non è una sede così orrenda. Ci sono prefetti più sfortunati…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        E già… se penso a quel mio collega di corso. E’ finito giù in Calabria!


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (dall’esterno) Disturbo?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Vieni, vieni.


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (ancora dall’esterno) Posso entrare?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Se ti ho detto vieni…


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (entra timoroso) Se non disturbo;


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Vogliamo fare notte?


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Eh no. Mi dispiace Eccellenza, ma io non faccio servizio dopo le 20, sa… il contratto.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Ma non si può…


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        …infatti non si può; non è che sono io a tirarmi… di là! (indica la finestra)


      

    




    

      	

        Capogab e Pref.


      



      	

        (guardano, seguendo l’indicazione dell’autista) Di là?


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Nel senso che io non mi tiro… fuori! Non sono io, a non voler fare servizio notturno, ma c’è il contratto.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (con tono scocciato) Vai avanti, dai!


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (si fa avanti e guarda il capogab) Avanti… eccomi. Ma io, ero venuto per dire, che c’è un tipo, di là, che vuole parlare con il Prefetto.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        E chi è, questo pellegrino?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Senza appuntamento?


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Sta parlando con la segretaria. Secondo me, ci sta provando!


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        E brava la segretaria! Ora mi sente…


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Suvvia, lasci correre… è una personcina così… premurosa…


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Mah… veramente, lei ancora deve riceverlo…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Che dici? Sua Eccellenza si riferiva a… beh… lasciamo stare, va. Ma, se è senza appuntamento…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (entrando) Che fascino!


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (sconfortata) Ma, chi è?


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        E’ proprio interessante.


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Io ho capito che è il responsabile di una Compagnia di attori.


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        A me, ha detto che è un regista. A giorni, fanno una commedia degli equivoci. Stanno facendo i provini. Pensi, che mi ha proposto una parte; e posso portare pure mia cugina. Sa, io ho già recitato...


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        …non ci dica…


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        …mi stava raccontando una storia molto divertente. Con finale a sorpresa. Cercano attori, non professionisti…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        (rivolta all’autista) Mandalo via.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        Ma no! Oggi è il mio primo giorno, lo riceverò.


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Chi?


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        E dagli! L’attore!


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Ma non è un attore…


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        E’ un regista, abbiamo capito. Non fare il sofista… proprio tu…


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Il solista...?


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (con tono più aulico) Taci aurìga!... e introducilo al mio cospetto!


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        (rimane immobile e guarda il capogab. Poi fa un gesto: ma che vuole questo?)


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Dice a te.


      

    




    

      	

        Autista


      



      	

        Subito. (esce)


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Eccellenza… si tratterà certo di una compagnia di… precari.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (la tranquillizza) Dottoressa… non si agiti.Riceviamo pure questo misero teatrante! Lei è ancora inesperta… vedrà… vedrà... come me lo rigiro, in poco tempo.


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Certo… se lo dice lei… Eccellenza.


      

    




    

      	

        Prefetto


      



      	

        (con tono confidenziale e sussurrato) Deve sapere, che il teatro era la mia passione. Se non avessi dovuto seguire le orme della mia famiglia blasonata, oggi sarei un affermato autore, di chissà quale tragedia. E forse la mia opera sarebbe tra le più scaricate da youtube. Le confesso, che m’intriga l’idea di rispolverare la mia ars oratoria. Ma si, perché no…? (tono àulico) Che lo show abbia inizio! (fa un gesto eloquente e teatrale al capogabinetto, che rivolge uno sguardo perplesso alla segretaria) Pregooo!!! Che il commediante… si appropinqui!!!


        (la segretaria non si muove e guarda, perplessa, il capogab)


      

    




    

      	

        Capogab


      



      	

        Fallo entrare! Su… (esce)


      

    




    

      	

        Segretaria


      



      	

        (introduce il regista) Venga avanti, prego. (esce)
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